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Si tratta di un primo ordine di processi del paesaggio ambientale del territorio, 
la cui essenza descrive un anello ambientale che si costituisce nella connessione del 
territorio costiero con il corridoio ambientale che si dispiega dal Goceano al Mon-
teleone e che include le aree ambientali del Limbara e della regione paleobotanica 
dell’Anglona quali elementi di una “città ambientale” che si costruisce con una 
progressiva migrazione ambientale del territorio che, a partire dall’anello, muove verso 
le aree densamente urbane e le aree interne in cui la trasformazione ha offuscato le 
forme processo dell’ambiente.

I “sistemi di organizzazione dello spazio” hanno la funzione di sostenere l’ur-
banità del territorio provinciale, rendere durevoli gli assetti spaziali e riproducibili 
le economie.

Rappresentano il quadro delle condizioni di infrastrutturazione del territorio e 
delle linee guida per la gestione dei servizi e costituiscono le condizioni per lo svi-
luppo delle ecologie territoriali.

I “campi del progetto ambientale” sono aree territoriali caratterizzate da risorse, 
problemi e potenzialità comuni cui si riconosce un preciso valore rispetto al pro-
getto del territorio.

Tali aree si presentano con confini non rigidi perché costituiscono la base di par-
tenza dei “procedimenti di campo” da cui emergerà l’individuazione delle ecologie 
territoriali.

Fig. 1.  Le ecologie elementari e complesse.
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Attraverso il progetto ambientale, partendo dall’individuazione di “campi ele-
mentari”, si raggiunge una articolazione in “campi complessi”, che rivela una nuova 
definizione socio-territoriale, ma anche nuovi elementi di corrispondenza, che si 
costituiscono attraverso un’azione cooperativa dei diversi attori territoriali coinvolti 
appunto in “campi del progetto ambientale” ed in “accordi di campo”, una prospet-
tiva giuridica cui affidare lo statuto dei comportamenti territoriali reciproci in una 
realtà sempre mobile.

Emergono figure spaziali che forse non sono più regioni omogenee o funzionali; 
figure socio-territoriali che non sono esattamente comunità, e tuttavia figure collet-
tive i cui legami di corrispondenza con le figure spaziali si articolano in modo non 
disgiunto su differenti scale spaziali e temporali di problemi.

L’individuazione del cosiddetto “sistema dei campi del progetto ambientale” 
non contiene perciò un progetto globale di assetto territoriale sovraordinato gerar-
chicamente, che si presti solamente ad essere eseguito. È piuttosto un complesso, 
molto articolato, di regole procedurali per assumere le decisioni relative allo svilup-
po di ambiti territoriali, denominati “campi del progetto ambientale”.

Il campo rappresenta l’unità spaziale di base dell’accordo di programmazione, 
che coinvolge i comuni interessati dal “campo”, ma che al tempo stesso può inve-
stire più “campi” tematici o pluritematici e che in ogni caso costituisce una prima 
rappresentazione spaziale di problemi comuni da affrontare con un processo pro-
gettuale unitario. Un processo comunicativo che in quanto tale può anche condurre 

Fig. 2.  Le ecologie elementari e complesse: Punta Giglio-Stagno di Calich-rada di Alghero.
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Fig. 3.  Campi geoambientali.

Fig. 4.  Campi dei sistemi costieri.
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ad una differente articolazione della base spaziale di riferimento. In questo senso la 
scelta di un primo insieme di “campi elementari” ha proprio lo scopo di avviare una 
discussione territoriale da cui emergeranno forme più o meno complesse di “campi 
del progetto ambientale”, intersettoriali ed interterritoriali, che non sono predefini-
bili proprio in quanto si costituiscono attraverso un processo comunicativo.

Mediante l’individuazione dei “campi”, la programmazione strategica e territo-
riale di area vasta apre una serie di finestre di problemi e potenzialità delle risorse, 
di ambiti a carattere sovracomunale, correlate all’attuazione di specifiche funzioni 
comunali e provinciali, suscettibili di costituire oggetto, previa definizione consen-
suale, di progetti di finanziamento comunitario, patti territoriali ed altre forme di 
sostegno finanziario per la definizione dei quali risulta necessaria la cooperazione 
tra Regione, Provincia e Comuni.

Tramite il “progetto ambientale di campo” si rivelano progressivamente nuove 
figure spaziali e figure socio-territoriali, ma anche nuovi elementi di corrisponden-
za, che si costituiscono attraverso un’azione cooperativa dei diversi attori territoriali 
coinvolti appunto nei “campi del progetto ambientale” e negli “accordi di campo”, 
intesi come una prospettiva giuridica cui affidare lo statuto dei comportamenti ter-
ritoriali reciproci in una realtà sempre mobile.

Il progetto del territorio supera perciò ogni posizione formalistica legata a uno 
zoning prescrittivo e muove verso una posizione interpretativa e formativa indiriz-
zata sulla rappresentazione dei problemi del territorio e su ipotesi di soluzione non 

Fig. 5.  Campi dello sviluppo rurale.
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risolutive ma legate alla gestione dei processi significativi attraverso lo strumento 
dell’accordo di campo.

La pianificazione territoriale e strategica non contiene perciò un progetto glo-
bale di assetto territoriale sovraordinato gerarchicamente, che si presti solamente 
ad essere eseguito, è piuttosto un complesso di regole procedurali per assumere le 
decisioni relative allo sviluppo di ambiti territoriali nuovi.

In questo senso definisce un progetto di territorio che si attua attraverso un 
dispositivo costituito da un insieme di “accordi di campo” in cui si concordano 
le regole di gestione delle forme e dei processi territoriali, attraverso l’adozione di 
percorsi condivisi di pianificazione strategica e territoriale.

5.  Il laboratorio cartografico

La Provincia di Sassari, con gli strumenti di pianificazione sviluppati nell’ambito 
del Patto per il Nord Ovest, ha creato e messo a disposizione del territorio, stru-

Fig. 6.  La partecipazione collettiva al processo dell’accordo di campo.
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menti e metodologie di accompagnamento nei processi di concertazione, di intera-
zione di partecipazione nelle politiche di pianificazione dei soggetti territorialmente 
interessati.

Il Patto per il Nord-Ovest, avviato nel 2007 e sottoscritto dal partenariato so-
cioeconomico-istituzionale, è nato con lo scopo di dotare il territorio di un set 
di strumenti tecnici di supporto e coinvolgere sempre più operativamente l’intero 
ambito provinciale nella costruzione di un comune percorso di sviluppo in forma 
partenariale ed integrata in reti e sistemi.

Il laboratorio è stato allestito con lo scopo di perseguire i seguenti obiettivi:
Alcuni elementi, che vengono brevemente ricordati, hanno guidato la progres-

siva costituzione del laboratorio cartografico della Provincia di Sassari ed il sistema 
informativo territoriale di supporto a questo.

Il laboratorio viene istituito inizialmente quale strumento di supporto finalizzato 
alla stesura sia del Piano urbanistico provinciale-Piano territoriale di coordinamento 
(Pup-Ptc) sia del Piano strategico provinciale (Psp), con lo scopo di permettere la 
condivisione e la concertazione di obiettivi tra soggetti diversi, obiettivi perseguiti 
attraverso la conoscenza di processi che permettono di definire contenuti specifici 
delle azioni individuate e priorità di intervento.

La struttura di organizzazione delle attività del laboratorio provinciale di pro-
grammazione di area vasta è organizzata secondo tre livelli informativi, ognuno dei 
quali caratterizzato da diverse dimensioni di estensione e profondità dei dati.

I tre livelli riguardano:
•  la conoscenza di sfondo:
−  costruzione di un sistema informativo di supporto;
−  acquisizione informazioni immediatamente disponibili;
−  digitalizzazione di strati informativi di particolare interesse.

Fig. 7.  Gli obiettivi del laboratorio cartografico.
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•  la sfera di interesse della Provincia:
−  sottoinsiemi formativi per il controllo dei processi;
−  modello necessario alla realizzazione del controllo;
−  gli obblighi dei soggetti partecipanti.
•  la sfera di competenza della Provincia:
−  sottoinsieme della sfera di interesse;
−  competenze istituzionalmente riconosciute;
−  processo metodologico gestione processi.

La struttura allestita dalla Provincia per la organizzazione del laboratorio car-
tografico è una tecnostruttura di tipo misto, che vede sia l’integrazione di compe-
tenze multidisciplinari, sia la stretta integrazione di componenti interne ed esterne 
all’Ente.

6.  Il Sistema Informativo Territoriale (SIT)

Il Sistema Informativo Territoriale predisposto dal Settore programmazione e 
pianificazione della Provincia di Sassari nasce come strumento di supporto del Pia-
no urbanistico provinciale-Piano territoriale di coordinamento e del Piano strategi-
co provinciale già nel 1998, contestualmente all’inizio delle attività del laboratorio 
cartografico.

Fig. 8.  La tecnostruttura come elemento costitutivo del laboratorio.
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Il SIT è stato organizzato e configurato con una struttura rapidamente aggior-
nabile ed implementabile e con una caratterizzazione delle informazioni tale da 
rendere semplici le ricerche e le consultazioni che, a vario titolo, possono essere 
effettuate.

Il SIT è impostato con una struttura parallela che organizza, omogeneizza e 
georeferenzia sia elementi vettoriali semplici (limiti amministrativi, emergenze sto-
rico-culturali, idrografia, strade, ecc.) che elementi raster topografici (IMG 50.000 e 
25.000, sia nelle serie storiche che nelle serie recenti, CTR 10.000, Ortofoto di vari 
anni, ecc.).

Questa organizzazione consente una facile interoperabilità tra gli elementi vector 
e la topografia raster, snellendo le procedure di analisi territoriale necessarie per lo 
sviluppo di un qualsiasi strumento di pianificazione.

Le informazioni strutturate nel SIT hanno dapprima fornito al SITR (sistema in-
formativo territoriale regionale), a seguito di protocolli di intesa concordati con la Re-
gione (2000-2003), il “mosaico” degli strumenti urbanistici comunali e il “mosaico” 
delle emergenze storico-culturali, analizzando inizialmente i 90 comuni della “vec-
chia” estensione territoriale e successivamente i due “nuovi” (S.Teodoro e Budoni).

Successivamente all’approvazione del Pup-Ptc della Provincia, avvenuto nel 
2006, il SIT ha trasferito al SITR tutti i dataset creati in fase di predisposizione dello 
strumento di pianificazione territoriale.

I dataset contenuti nel SIT, siano essi tematismi vector che raster, sono costan-
temente aggiornati (ultimo aggiornamento dicembre 2012) ed a vario titolo hanno 
fornito e forniscono un valido strumento di supporto sia a strumenti di pianifi-
cazione (piano urbanistico provinciale-piano territoriale di coordinamento, piano 
strategico provinciale, piano del trasporto pubblico locale, piano di protezione civi-
le, piano faunistico venatorio, piano dei rifiuti, programmi integrati del paesaggio, 
etc), sia ai settori tecnici che si occupano di progettazione infrastrutturale.

I dataset costituiscono, altresì, un complesso dispositivo di archiviazione dei pro-
getti e delle azioni promosse sul territorio, con lo scopo di valutare, attraverso la 
matrice di finanziabilità, i possibili canali di supporto economico. L’applicazione di 
questo modello ha consentito di cogliere con successo le opportunità offerte dai 
bandi sui diversi programmi comunitari, facilitando così il passaggio dalla costru-
zione teorica alla realizzazione pratica.

È attualmente in fase di elaborazione, al settore programmazione e pianifica-
zione, lo studio di una procedura che consenta l’approvazione degli strumenti di 
pianificazione attualmente in essere, con una procedura “digitale”, garantendo così 
quella spazialità territoriale che uno strumento informativo territoriale assicura e 
che, trasferita su supporto cartaceo, risulta “appiattita” così da rendere una visione 
non reale della dimensione territoriale.

Lo schema riportato illustra sinteticamente le relazioni del Sistema Informativo 
Territoriale Provinciale sia con i settori della Provincia di Sassari, sia con gli enti 
operanti sul territorio provinciale, con i quali è in costante contatto per lo scambio 
e la divulgazione delle tematiche sviluppate.
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Il sistema della relazione descritto e l’approccio multi-disciplinare adottato, tro-
vano fondamento e sviluppo nelle attività di ricerca che hanno indagato con tecni-
che analitiche le tematiche relative ai processi di programmazione territoriale strate-
gica del territorio provinciale. 

Le attività di ricerca sviluppate e i principali risultati del processo di pianificazio-
ne sono stati oggetto di pubblicazioni richiamate nella bibliografia essenziale.
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Fig. 9.  Il sistema informativo territoriale provinciale.
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